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Valli del fiume 
Aterno
Il corso del fiume, in questo tratto a bassa 
pendenza, attrasse fin dall’antichità gli 
insediamenti e il tracciamento di vie di 
comunicazione. Lungo le sponde, una 
vegetazione dalle particolari caratteristiche di 
robustezza e flessibilità dà albergo a una preziosa 
varietà di specie animali, che ha attraversato il 
tempo mantenendosi pressoché intatta.

Stretto nel fondovalle, attraversato da ponti, 
punteggiato da opifici e lambito da strade, l’Aterno 
ha rivestito un ruolo primario nel plasmare le 
forme dell’insediamento umano. Nel verde che 
ne abbraccia da sempre le rive, la vegetazione ha 
sviluppato caratteristiche che le consentono di 
resistere alle piene impetuose del corso d’acqua, 
cui fanno seguito, durante l’estate, periodi di 
secca. Cortine compatte di salici hanno affondato 
imponenti apparati radicali nel terreno e, grazie 
alla loro flessibilità, offrono resistenza agli urti della 
piena, fortificando anche le sponde.  
La purezza delle acque e la vegetazione offrono 
riparo a diverse specie animali, tra cui si segnala in 
particolare la presenza del gambero di fiume.
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